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20 settembre 
2020 

XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Nelle ultime domeniche c’è stata una maggiore presenza alla S. Messa.  
È bene ricordare le regole a cui siamo tenuti per il rispetto di tutti. 
Ti chiedo quindi di leggere con attenzione queste prossime righe. 

 
Per accedere alla chiesa: 

 indossa la mascherina e tienila correttamente per tutta la celebrazione 

(deve coprire bocca e naso); 

 igienizza le mani;  

 prendi posto dove ti viene indicato dagli incaricati; 

 Rispetta sempre (ingresso, uscita, spostamenti) la distanza di 1 metro. 

 

Dentro in chiesa: 

 siediti all’estremità del banco: fa’ attenzione che sia proprio l’estremità e 

non in mezzo (questione di distanza); 

 Se sei con la tua famiglia, occupate tutti lo stesso banco. 

 non muoverti dal tuo posto per nessun motivo; 

 rimani sempre vicini al posto di seduta, non avvicinarti né appoggiarti al 

banco davanti (questione di distanza). 

 

Durante la Messa: 

 non appoggiarti al banco e non inginocchiarti, né alla consacrazione, né 

dopo la comunione (questione di distanza); 

 Non ci si scambia la pace; 

 Per fare la comunione: rimani in piedi al tuo posto, verrà da te il sacerdote 

o un ministro; dopo la comunione siediti; se invece non vuoi fare la comu-

nione, siediti subito.  
 

Alla fine della Messa: 

 esci mantenendo la distanza e seguendo le indicazioni degli incaricati; 

 porta con te il foglietto: non deve rimanere sul banco; potrà esserti utile a 

casa per la preghiera quotidiana personale…oppure lascialo nei raccoglitori 

all’uscita. 

 

Gli incaricati del servizio hanno il compito  
di aiutarti a mettere in pratica queste regole,  

ricordandotele all’ingresso 
e – se serve – anche durante la celebrazione 



Colletta 
O Padre, giusto e grande nel dare all’ultimo operaio come al primo, le tue vie distano 
dalle nostre vie quanto il cielo dalla terra; apri il nostro cuore all’intelligenza delle 
parole del tuo Figlio, perché comprendiamo l’impagabile onore di lavorare nella tua 
vigna fin dal mattino. Per il nostro Signore Gesù Cristo... Amen.  

Prima lettura 
Dal libro del profeta Isaia (Is 55,6-9) 

Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino. 
L’empio abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i suoi pensieri; 
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui e al nostro Dio che largamente perdona. 
Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, 
le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. 
Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, 
i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale 
Il Signore è vicino a chi lo invoca. (Sal 144) 

Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode; senza fine è la sua grandezza.  

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature.  

Giusto è il Signore in tutte le sue vie e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, a quanti lo invocano con sincerità. 

Seconda lettura 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi (Fil 1,20-24.27) 

Fratelli, Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia. Per me 
infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno.  
Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so davvero che cosa 
scegliere. Sono stretto infatti fra queste due cose: ho il desiderio di lasciare questa vita 
per essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; ma per voi è più necessario che io 
rimanga nel corpo. Comportatevi dunque in modo degno del vangelo di Cristo. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. Apri, Signore, il nostro cuore 
e accoglieremo le parole del Figlio tuo. Alleluia.  

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Matteo. Gloria a te, o Signore. (Mt 20,1-16) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli è simile 
a un padrone di casa che uscì all’alba per prendere a giornata lavoratori per la sua 
vigna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito 
poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, e disse 
loro: “Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. 
Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso 



Domenica 20 settembre 
XXV DEL TEMPO ORDINARIO 

9.30: 1 media – consegna delle stole  
19.00: Trigesimo di Maria ZANOTTO 

Lunedì 21 settembre 
S. Matteo, apostolo ed evangelista 

Martedì 22 settembre 
20.45: Rosario in suffragio di Ginetta Bonaldo 

Giovedì 24 settembre 
16.30 (chiesa): 1 Media - prove  

Venerdì 25 settembre 
10.30: Matrimonio di Eleonora B. e Damiano B. 
16.30 (chiesa): 1 Media - prove  

Sabato 26 settembre 
16.00 (chiesa): 1 Media - Confessioni  

Domenica 27 settembre 
XXVI DEL TEMPO ORDINARIO 

9.30: 3 media - presentazione cresimandi 
16.30: Prime comunioni (si potrà partecipare alla 

celebrazione solo con il biglietto di ingres-
so) 

AVVISI DELLA SETTIMANA 

le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il 
giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi a giornata”. Ed 
egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”. 
Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e dai loro 
la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque del 
pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono che 
avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, 
mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e 
li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo”. 
Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai 
forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche 
a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu 
sei invidioso perché io sono buono?”. Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi». 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Preghiera universale 
L’amore gratuito di Dio supera le regole della giustizia umana e raggiunge anche con 
chi non lo merita. Chiediamo al Padre di convertirci alla sua logica, tanto diversa dalla 
nostra. Lo invochiamo: Ascoltaci, Signore. 
1. Per la Chiesa sparsa nell mondo: perché sia eliminata ogni discriminazione, gelosia, 

invidia, e tutti i cristiani vivano la fraternità come dono di Dio, preghiamo. 
2. Per i nostri ragazzi di prima e terza media che riceveranno i sacramenti dell’Eucari-

stia e della Cresima; per Eleonora e Damiano che celebreranno il sacramento del 
Matrimonio: il Signore che si dona loro, li custodisca nella gioia di lavorare nella sua 
vigna, preghiamo 

3. Per quanti in molte parti del mondo spendono le loro energie per i sofferenti e gli in-
digenti: perché la fede li sostenga nelle gioie e nelle fatiche, e tutti noi sentiamo la 
responsabilità di essere loro di sostegno, ti preghiamo.  

4. Per tutti noi, perché cresciamo ogni giorno nell’ascolto attento della parola di Gesù 
per comprendere il senso della nostra storia personale e comunitaria e agire secondo 
il progetto di Dio Padre, preghiamo. 

Ascolta, Padre, la nostra preghiera e manda il tuo Santo Spirito ad aprire orecchie e 
cuori alla chiamata a lavorare a servizio del Vangelo del Figlio tuo, Cristo, nostro Si-
gnore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 



Grandi cose 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
ha fatto germogliare i fiori tra le rocce. 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
ci ha riportati liberi alla nostra terra. 
Ed ora possiamo cantare,  
possiamo gridare 
l’amore che Dio ha versato su noi. 

Tu, che sai strappare dalla morte, 
hai sollevato il nostro viso dalla polvere. 
Tu, che hai sentito il nostro pianto, 
nel nostro cuore hai messo  
un seme di felicità. 

Lodate Dio 

Lodate Dio, schiere beate del cielo. 
Lodate Dio, genti di tutta la terra. 
Cantate a lui che l’universo creò: 
somma sapienza e splendore. 

Lodate Dio, Padre che dona ogni bene. 
Lodate Dio, ricco di grazia e perdono. 
Cantate a lui, che tanto gli uomini amò, 
da dare l’unico Figlio. 

Frutto della nostra terra 

Frutto della nostra terra,  
del lavoro di ogni uomo: 
pane della nostra vita,  
cibo della quotidianità. 
Tu che lo prendevi un giorno,  
lo spezzavi per i tuoi, 
oggi vieni in questo pane,  
cibo vero dell’umanità. 

E sarò pane, e sarò vino nella mia vita, 
nelle tue mani.   
Ti accoglierò dentro di me 
farò di me un’offerta viva,  
un sacrificio gradito a te.  

Frutto della nostra terra,  
del lavoro di ogni uomo:  
vino delle nostre vigne,  
sulla mensa dei fratelli tuoi.  
Tu che lo prendevi un giorno,  
lo bevevi con i tuoi,  
oggi vieni in questo vino  
e ti doni per la vita mia.  

 

 

Amatevi fratelli 

Amatevi, fratelli, come io ho amato voi! 
Avrete la mia gioia che nessuno vi toglierà! 
Avremo la sua gioia 
che nessuno ci toglierà! 

Vivete insieme uniti, 
come il Padre è unito a me! 
Avrete la mia vita se l’amore sarà con voi! 
Avremo la sua vita 
se l’amore sarà con noi! 

Vi dico queste parole 
perché abbiate in voi la gioia! 
Sarete miei amici se l’amore sarà con voi! 
Saremo suoi amici 
se l’amore sarà con noi! 

Dall’aurora io cerco te 

Dall'aurora io cerco te 
fino al tramonto ti chiamo 
ha sete solo di te 
l'anima mia come terra deserta 

Non mi fermerò un solo istante 
sempre canterò la tua lode 
perché sei il mio Dio il mio riparo 
mi proteggerai all'ombra delle tue ali. 

Non mi fermerò un solo istante 
io racconterò le tue opere 
perché sei il mio Dio unico bene 
nulla mai potrà la notte contro di me. 

Resta accanto a me 

Ora vado sulla mia strada 
con l’amore tuo che mi guida; 
o Signore, ovunque io vada 
resta accanto a me. 

Io ti prego: stammi vicino 
ogni passo del mio cammino, 
ogni notte, ogni mattino. 
resta accanto a me. 

Il tuo sguardo puro sia luce per me 
e la tua parola sia voce per me. 
Che io trovi il senso del mio andare 
solo in te; 
nel tuo fedele amare  il mio perché. 


